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Nello spazio di palazzo Fabroni a Pistoia, 
sede del nuovo Centro per le arti 
visive contemporanee, le straordinarie, 
inquietanti opere dell'artista greco 

I materiali 
teatralizzati 
di Kounellis 
• • P I S I O I A Jannis Kounellis 
cerca, rovista tra i r icordi mate­
riali, tra le pieghe delle tradi­
zioni artistiche del l umanità il 
materiale giusto per l'opera­
zione artistica giusta e 1 ideolo­
gia che sottende, governando­
lo, il fare della civiltà del lavo­
ro Non interviene sul matona­
ie ma per il materiale non in­
terviene sullo spazio ma nello 
e per lo spazio Le opere se os­
servate parlano, discutono da 
sole con l' interlocutore non 
senza pr ima aver dialogato 
con lo spazio 

Questa volta lo spazio e il 
Palazzo Fabroni un vecchio 
cdi l ic io del centro storico di Pi­
stoia, un palazzo del Settecen­
to ora restaurato ed 6 qui , non 
sen?a pr ima aver superato 
ostacoli burocratici e polit ici, 
che da pochi giorni ha sede il 
Centro arti visive contempora 
nee. anche per l ' impegno di 
Chiara D'Afflitto, che 0 direttri­
ce del Museo Civico II nuovo 
Centro inizia il proprio cammi­
no artistico con una mostra 
personale dedicata a Jannis 
Kounellis (Palazzo Fabroni via 
S mi V idn i rì or ino d il 
mar i t i l i ore 11) l i i Illuse» !u 
ned! e festivi, catalogo d i a r ­
ia Fino al 9 gennaio 1994) È 
una mostra curata da Bruno 
Cora (che per i prossimi tre 
anni si occuperà della pro­
grammazione del Centro) e 
che ripercorre per grandi tap­
pe la storia d i questo straordi-

• • La Biennale veneziana 
toma d attualità La sua 35" 
edizione si e chiusa il 10 otto­
bre scorso d o p o i più o meno 
canonic i quattro mesi d i attivi­
tà ed e dunque I occasione 
per trame un bi lancio e insie­
me sviluppare alcune ntlcssio-
ni d ic iamo di t ipo strutturale 
D altra parte si r ipropone l'ur­
gente questione legislativa del­
la sua r i fonda/ ione A meta 
settembre infatti un testo unifi­
cato del le proposte d i legge 
sulla r i forma dell ' istituzione 
veneziana, predisposto dal re­
latore Giovanni Manzini, de, e 
stato trasmesso alle commis­
sioni Affari costituzionali e Bi­
lancio del Senato della Repub­
blica per il parere, in attesa 
che ne sviluppi l'esame la 
commissione Cultura Si tratta 
d i un testo che sintetizza le 
istante, peraltro in parte note­
vole convergenti, espresse dal­
le proposte d i legge a suo tem­
po presentate dal Pds (Noc­
ch i ) . dalla De (De Rosa) e dal 
Psi (Covatta) E i punti mag­
giormente qualif icanti e quan­
to mai peraltro oppor tuni ne 
risultano la definizione di 
un effettiva autonomia cultura­
le dell ' istituzione trasformata 
in "fondazione», una distinzio­
ne netta fra gestione ammini ­
strativa e gestione culturale 
clella sua attività, nonché I e-
sclusionc d i presenze d . mera 
natura e competenza politica 
dai diversi organi della nuova 
fondzione «La Biennale di Ve­
nezia» e una prospettiva di at­
tività continuativa d i ricerca 
oltre a quella di specifico ca­
rattere espositivo 

Preliminarmente la propo 
sta d i legge prevede la costitu­
zione di un «Comitato promo­
tore per la costituzione della 
fondazione 'La Biennale eli 
Venezia"" formato da un dele­
gato Jel presidente del Consi 
glio dei ministri da l sindaco di 
Venezia, dal presidente della 
Regione Veneto, e della Pro­
vincia d i Venezia dai retton d i 
Ca Foscari e della facoltà d i 
Architettura le Università ve­
neziane Il quale Comitato en­
tro sei mesi dall entrala in vigo­
re della legge individuerà «i 
soggetti polit ici e privati, anche 
stranieri, interessati a far parte 
de l col legio dei fondatori-, ed 
elaborerà una «bozza di statu­
to» della fondazione stessa 
ove w r à appunto sancita «la 
netta distinzione tra le (unzioni 
e le responsabilità attinenti la 
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nano artista 
Mostra articolata negli spazi 

di un luogo solitario, dove la 
solitudine e verticale e orizzon­
tale in tutti e due i sensi con 
un solo grande soffitto, altissi­
m o ineluttabilmente mcom 
mensurabile e quando si entra 
nella mitologia spaziale d i 
Kounellis ci si sente avvolti d i 
parole I artista teatralizza il 
racconto dei material i , cstrae 
da essi la letterarietà e l ' ideo'o-
gia del l arte che e stata rimos­
sa Kounellis opera fortemente 
ideologico imprime nel fram­
mento d i teatro che col loca a 
terra orizzontalmente o verti­
calmente la coscienza dell atto 
unico atto pensante lasciando 
in sospeso la lettura d i esso In 
questa mostra I artista pare vo­
glia dire «Questa e la mia sto 
ria stona d arte e d i materiali e 
nel recupero d i essa e 0 Cara­
vaggio braccato e fuggiasco 
Van Gogh isolato, quasi in 
quarantena, il rogo dove fu 
bruciato Giordano Bruno la 
prigione rli Tommaso Campa 
n< Il i n i rr if( in un t [>< //(> i 

tu Illa un i r II. I soli Minio I i 
si l io d i Dante, la diaspora l o -
locausto » Racconti tragici 
drammaturgicamente ìnesora 
bil i veri vissuti pi r (rammenti 
drammatic i libri praghesi per 
una solitudine troppo rumoro­
sa gesso fantasmatico per la 
grecità che ci accompagna da 

secoli carbone per la sette­
centesca rivoluzione industria­
le pietra su pietra per dividere 
territona'mente appezzamenti 
d i terra misure e sottomisure 
d i legno, palanche e mezze 
palanche d i legno che sbarra 
no porte finestre per «costruì 
re» occultare la vista dell «e-
sterno-intorno» la persona, la 
futura 1 essere Per sua ammis­
sione dal 1968 Koun'-llis lavora 
spettacolarizzando lo spetta­
co lo dei materiali I titoli quan 
do sono preceduti dal senza 
vogl iono dire questo le parole 
camminano assieme a chi le 
sceglie e nella scelta conta la 
somma delle esperienze per­
sonali e la cultura alla quale si 
appartiene per una sorta d i 
calcolo intellettuale I-a scelta 
dei materiali che I artista com­
pie ò una scelta ideologica d i 
classe materiali ferrosi legni 
cariati e avariati dove il tempo 
ha già modellato il proprio 
percorso orci anfore antichi 
binari d i miniera di fabbrica 
vecchio brandi1 in iteriah i 
strinil i riti di i inlu rt ti ivi ir 

lo l l< | l ! |» i s s n i I i S lt>l>l ! 

loia jula che aveva contenuto 
grano fagioli secchi ceci e 
lauto combustibile industriali 
Misso in atto ad arte Nulla e 
lascialo al caso nulla ù lezioso 
e decorativo Lungo i percorsi 
d i Palazzo Fabroni albergano 
le parole n ionocrome - quadri 

dipint i Migli inni Se ss iuta -
e ' e inseguivano il significato 
dei si gin simbolo della socie la 
industriali ' Monocromie III in 
stallavano non solo la l iat ra l i 
t.i de'lt i parola ma ani he 11 gc 
nesi della s iqucn /a di come 
nasceva la stessa parola dove 
I assenza di mn\<iutiu tempo 
rum slxl l i 'ggiav i l i "trilogia 
soggi l'o p n d » t i n i verbo i l i I 
H i l l li llisini (Il I l l l l | II! 
i l i n | < I \ i ti in isli il 
ili | i n Hil l l i p o s s i s s o d e l l 0 | ) 0 

la e della slori u lovo I imniagi 
nos icump iv i Ant i -natur «listi 
i o p i r VIH azioni Kounellis si 
diressi verso il i ia t ro d i l l i 
opere carpendone I più riposti 
pensieri Da quel momento si e 
sbizzarrito (ino al p i l l i lo d i al i 
ilare a cer i aie i materiali p e n i 

inondo nei più lontani pai si 
IVI e . inci l i questo suo d'-am 
biliare irtistico ch i ' rende 1 o 
pera compiuta "essere ide i» di 
Ielle ruturu e poesia 

Lnlrando nel piano nobile 
eli Palazzo fabron i lo sbaloreli 
mento 0 tanto bi sonte ( si ve­
do Si palpa con gli occ In que 1 
e he Kounellis chi ima evoc ì 
/m in ili II urgi n/u i l i I ni h i 

IH e In si i l« ntp lu i I 
S[ ,1 I i l u o f , o ti p i l i i l o u l 

accogliere I o[x*ra Una il'issi 
in i inesauribil i infinita e ine 
s iiist i sirutlura tnlignea in tra 
voll i di legno sorregge una 
campana legata al «Campani 
k • da gomene robuste nodo 
se terribili e tragiche a vedersi 
Vorrebbe rintoccare dall alto il 

r id immi) per il paese l i con 
tiai l i tuli i la citta accorrere il 
ferro altissimo l i itrah/z i il 
suono por un (muro raduno 
più che litro un (orto desiderio 
di arte socializzata o socializ­
zante Per tulle le altre stanze 
e on il solfino più b isso le ope 
re inquietano a m o r d i pm la 
sire eli metallo altre campano 
i rogioli iti i i i ap.inni me nsej 
li ii in I in i muro i I m i lui ri i 
Uoee ili ehi poKglano silenzio 
s uni nl< I 'r t' i ' 
muro e 1L1I1 nascosti dalla 
paura e dallo desolazione d i 
chi li ha lasciati cosi soli a sim­
boleggiare il nomadismo del 
1 arte e di chi la costruisce ve 
rarnentc come Kounellis 

Kounellis ò un nomade os 

Biennale, si riparte da zero 
Pochi giorni fa chiudeva i battenti 
la 35" edizione: un'attenta analisi 
della proposta di legge che mira 
a restituire autonomia e dignità 
culturale all'importante istituzione 
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gestione artistico-culturale» Il 
compi to della fondazione non 
sarà appunto meramente 
cspositivo ma riguarderà «Io 
studio crit ico, la ricerca e la 
sperimentazione plundiscipl i-
nare e multiculturale delle ar 
ti» in (orme che assicurino 
un'attività continuativa in rap­
porto con il Comune di Vene­
zia e i paesi proprietari dei pa­
digl ioni nei Giardini Prevista 
una vigilanza sulla fondazione 
da parte del ministero per i Be 
nicul iura l i 

Gli organi della nuova istitu­
zione, con durata in carica 
quadriennale, risultano il Col­
legio dei fondatori il presiden 
te designato dal Collegio dei 
fondator i , il Consiglio d i ammi­
nistrazione di quattro membr i 
p iù il Presidente medesimo 
designati dal Collegio dei fon-
daton il Comitato scientifico 
d i sette membri nominati dal 
Collegio dei fondatori e il Col­
legio dei sindaci e dei revisori 
Sono esclusi da tali incarichi 
•quanti rivestono incarichi 
pubbl 'c i o responsabilità pn 
mane nell ambito di partiti o 
movimenti poli t ici" I «settori» 
d'attività della fondazione ri 
guardano arte conteni[>ora-
nea c inema musica teatro e 
architettura A ciascuno dei 
quali settori come ali Archivio 
storico arte contemporanea e 
preposto un direttore pro|>oslo 
dal Comi'ato scientifico e in 
carica per due anni e rieleggi­
bile una sol.i volta salvo quel 
lo del l Asae in carica per qu.it 
tro e invece neli 'ggibile Si 
prevede un assegnazione alla 
londazione eli 20 mil iardi an 
DUI per un triennio Mentre il 
Comune di Venezia e tenuto 
alla manutenzione degli ini 

mobi l i e spazi adibiti ali attività 
dell ente L impostazione della 
proposta di legge sembra buo 
n^L e capace di costituire la ba 
se per un autonomia culturale 
dell istituzione veneziana a i r i -
paro da commist ioni polit iche 
e sindacali se il pr incipio sarà 
ulteriormente chiarito come 
sbarramento effettivo E potrà 
subito nusc re model lo per 
un analoga rifondazionc della 
Quadriennale romana oggi in 
piena crisi non solo per le di 
missioni del presidente Sughi 
ma per le fallimentari prospet 
live di gestione culturale che le 
hanno sollecitale Per la quale 
istituzione romana si attende 
infatti soltanto da parte della 
presidenza del Consiglio la 
saggia decisione della nomina 
eli una commissario con il 
compi to appunto d i avviare e 
gestire la ristrutturazione in 
un analoga prospettiva di pie 
na autonomia culturale (non 
da interferenze polit iche e sin 
dacali 

M.i intanto a 3r>' edizione 
della Biennale conc lus i c a l d i 
la delle ispre polemiche susci 
tate e dei numerosi giudizi an­
che feroce mente negativi eoi 
lezionati in questi mesi e ap 
punto tempo per qualche hi 
lancio e soprattutto per qual 
che riflessione su diversi aspe t 
ti strutturali attraversati da una 
tale esperienza e- comunque 
connessi con le prospettive d i 
assetto del l attività espositiva 
del l istituzione quanto al suo 
se'tloro «arti VISIVO» V. c iò nalu 
ralmente in re lazioni ae! un (u 
turo i he non potrà cer tami lite 
isserò altrettanto iwentunst i 
co e pre-e ano e he nell edizione 
19 lH L tanto pm attraverso un 
rifondante nuove> stalli lo la 
cuidef iniz.onee app'ovaziono 

tuttavia se nei (alti risulta un 
.pellente rispetto ad una pn pa 
razione adi guata dell e-dizio 
ne del Conte nano nel l 'W) in 
restila la stessa proposta eli log 
gè unii ina d il t appunto a sei 
mesi dalla propria entrala in vi 
gore impi l i anelo dunque un 
termine o l ln lime no mi tu de I 
l ' I 'U g rav im i il io n i x in nt.ir 
do per un i I ile ule'gtiul i prò 
puruzione 

In sedi i l i bil me mei interos 
so suse italo si pno subilo solto 
[un are ili» l i *r>' < dizione ac 
lo rnpugn ita conio non litri-
i la un attenzioni spasimale i 
di stampa Ila ce rtanii liti sta 
bi l i lo un nive rsmni' eli tonil i n 
za nspi Ito alu i eli/ ioni ile ! 
I9HX e l'WO pmlloslo falli 
inentari sotto il profi lo i lei nu 
mere) eli visit iton ( rispi ttiva 
m i liti 100 IKK) i U7 01KI) I 
t l l t laviai u n I V M n u l o in reali i 
in una inisii i i abbastanza ino 
elesta nialgr ido un i eosi (orti 
suMei itaziono i l alti nztoli i 
giornalistica e ile 11 inforni i / io 
n i I i l . i l i udii ili di p r i s i nz t 
commina t i giorni la dall udì 
i lo stamp i eli Ila Bienn i l i ' pai 
I ino ini i l l i i l i 17" dil l i visil i lon 
.il Gì irelmi o mostri i onm sse 
e di 1 K l IK i l lp i r i i n lros| « ttiva 
i l i Bai on al Museof o r ren [>e r 
la inoslr i eli ( i l i e il ivvav il Mll 
see> I orlunv I i l ua r uni nle li 
l l l l l e lire mzii In s iu ip l le i 

monte somm irsi sostanziai 
monto si e l idono in un dato eli 
pre senza che dunque si attesta 
soltanto su una buona moelia 
eomunque almeno recupera 
11 I utlavia ben lontano dagli 
esili ott imali delle edizioni eie! 
l'J"h e l l)S0 ^20(10(1 o 
tu') 000 rispettivamente) i 
lontanissimo rispetto a eiue'llo 
straordinarie) elell e-eiizioui del 
197(> (qu.isi setleeenlomila) 
lauto più i l i o I irticillazione 
oste ma al (ilarelllll in tali e di 
zioni risultava assai n i i t ion ri 
spello a e|Uella ele'U edizioni 
or i i onc lusa 

Ma pili sigil l i l i ativa può ri 
sul! ero a questo pi l l i lo un ì ri 
flessioni sulle indicazioni di 
i laino slrull i irali ri lativc ali i 
spi nenz i eli eiuosl ult ima i i l i 
ziono m (unzione i l i (uli in 
i i impo r t unenti eli gosliono 
ile 11 altivitu espositiv i Per 
magt'iorc chiarezza enui i i i ria 
mone pur si un pò schemati 
eame'llle la e (inside razioni I 
i i izitul lo ancor i un itiratoti o 

un din tUm ' 'AKiduinlo un ruo 
lo di curatore u n n o por le irti 
visivi Ud i z i on i ' l ' j 'H i l i Ila 
Pn l i l ia l i Ila ìn ip lmtai l l i lite 
posto un i eiuest ionochoal ini 
no pi r I immediati) l i i luro 
(cioè- in III mor i elei nuovo 
statuloj e bene subilo i hianro 
( i sar i ine or i un curatori uni 
i o pi r 11 diz ioni ile I l '!0 r i ( in 

attesa de I nuov o statuto ) o in 
ve e incalzando appunto i 
tempi ì)ct la prepurozionc del 
I edizione dol Centenario si 
nominerà subito il direttore dol 
settore arti visive con incarico 
quadriennale come previsto 
dal lo statuto in v igore' Ma che 
ne sar i una vollu approvato il 
nuovo statuto' Constatala I oc 
e oztonaiiia dell ì soluzioni 
l ' I 'H e comunque anche la 
scarsa opportunità di quesla 
visti i r isul t i l i non particola! 
mente' Imitanti d i energie orua 
nizz itive ed economiche l i 
soluzione non |x>tru elio nlor 
ilare ad ossero quella eli ripri­
stinare I attribuzione del ruolo 
st Untano it i dir i ttoro elei sette 
re Del resto il curatore u n n o 
anche malgrado il grado eli 
protagonismo espresso dall in 
carie ito per I edizione l ' I 'U di 
fallo non nose e ,iel i sere ilare 
comunque un control lo sull in 
torà mostra sfuggendo a que­
sto 11 lonf igur izionc e gestii) 
n i ' i l i Ile parte-c ipazioni stranio 
ro i l i diritto o eli l.ilto uutono 
me Suri bbe insomma comun 
quo un e tiratore pur sempre di 
(atto dime zzalo Al contrario d i 
un direttore eli se'tton 11 cui 
- ompi to ò cortamente tuttavia 
soltanto ina non pori io non 
lond uni ni.ilo quello i l i ri gì 
si i d i II i inanil i staziono svi 

«Senza titoio» di Jannis Kounellis 
esposto a palazzo Fabroni 
a Pistoia, in basso un opera 
alla Biennale 93 

serva i irattun d arte assimila e 
filtra attraverso la memoria il 
teatro delle immagini Atti uni 
ci che non rimuovo anzi acero 
sce di ulteriori idee t 1 idea 
quel che conia 0 1 idea d arte 
che Vd al di la della pura e 
semplice decorazione per di 
ventare memoria dell accadu 
Io dell evento che deve porta 
re sulla scena più materiali per 
capire la sloria e le ragioni 
dello strumento della comuni 
caz ioncc l i eo il fare arto 1 utlo 
il lavoro per I artista e questo 
protendere scavare unire più 
storie di materiali diversi per 
una scena (inalo epi logo del 
già recitato Provocare i luoghi 
discinti e smobilitati accostare 
materiali d i altro spazio ricrea­
re nel travasare almoslere 
umane che debbono e posso 
no esseri raccontale Cosi e 
1 arte quando racconta e si (a 
raccontare per e con il mate­
riale I osservatole elevo solo 
"pensare» alle storie ctie si in 
trecciano sulla scena II mate­
riale (a il resto 

Ora che altri materiali definì 
scono lo spazio del luogo pa 
lazzo Fabroni evocano la me­
moria d i storie che apparten 
gono non più solo ali mista 
chi- non se ne sbarazza e con­
tinua a cercare altri spazi L o-
pora pensala quando funzio­
na e giusta allora e solo allora 
che I artista interviene cercali 
dolo dimora Spazio e tempo 
me mona del passalo e spetta­
colarizzazione di essa a'travcr 
so la teatralità dei ni itenuli re­
cuperati quando ognuna di 
queste categorie estetiche fun 
zionano la circolarità e l.i fat 
tualitu della messa in scena 
dell opera la solitudine deli o 
pera si compie I ordine segre 
lo delle coso d arte fornisce un 
elenco di opere da tutelare d i 
fondere Una di esse e Stvi-M fi-
toh (Praga Belvedere 1W3Ì 
tragica disperante Libri da 
macero alcuni in carattere ci 
nll ico altri in ceco non scelti 
da i irtislu gli sono st ili (orniti 
localmente a Praga i l isni i ssi 

tti i n ' Il 1 1 1 si 

porta dietro perche non vada 
no ix-rse le idee scinto elio 
esprimono Ora sono Opera i 
libri sono Opera vengono inca 
strali a mela tra le spallette di 
una finestra lasciando in alto 
uno spiraglio di vetro 

luppando la capacita d i ìggro 
gare il più possibile lo diverse 
partecipazioni nazionali attor 
no ad un progetto osposiiivo 
ululano coordinando anzi ri 
spetto a questo partecipazioni 
nazionali quanto mostre "spe­
cial i" Nel 197G per esemplo 
c iò avvenne felicemente attor 
no al Ionia multiforme dol 
I «Ambiente» nel 1078 meno 
felicemente attorno i d«Ar tee 
natura» Soltanto attraverso un 
tale ruolo di regista certo di 
non poco conto (e ben più dif­
ficile d i un esibizione incon­
trollata di arrogante prolagoni 
smo) il direttore esprimerà la 
dimensione culturale della 
propna personalità vale a dire 
la capacità d i articolazione del 
proprio pcnsiorocr i l ico 

Altra questiono lo mostre 
speciali Vaie a dire quelle mo 
stre aggiuntive un tempo indi 
cale corno «speciali" cioè"- alle­
gate al conlesto portante delle 
partecipazioni nazionali oc 
cupando ampia parte del Padi 
glione centrale ai Giardini e 
in funziono di rinforzo della 
capacita esposjtivu d ic iamo 
corrente della inanifeslazio 
ne Nell edizione 19'Hdi laga'c 
oltre misura e oltre plausibili 
motivazioni di contenuto va 
dotto e hiaramente elio risulte 
ranno uli l i e dunque realmen 
te necossane soltanto se ap 
punto relative ad una proble 
m iticu di consistenza e attuali 
la culturale cHcttive In qu i slo 
senso se ne e lungamente ubu 
s i t o inc i le ne I passalo ni par 
ticolure negli anni Settanta ()t 
tanta dopo quel l i invoco si 
gnificative dedicale nel 1070 a 
•Proposti ix^r una es|X)sizionc 
sperimentale» o nel 1076 al 

I «Opera ambiente» e ultrime-i 
li ili arte spagnola resiste lite al 
Irunchisino Possono diveniri 
o può dive rnro giacche non e 
neppure necessario sia più di 
una ma (orto e motivala il 
p i l l i lo locale d i un progetto 
complessivo caratte rizzatilo 
un I - ( ! I , ione d i l l i Biennale 
Dunque utili o utili un tali 
gì neie di mostre appunto se 
no provi l i noe essi l i secondo 
un parami Irò d attualità prò 
blemuttca teak t omo d i n 
esattamente [opposto di 
quanto ìecaeluto noli edizione 
lOOi ali insegna della proti 
stualita i della casualità non 
e elut i ni i uizi «ice rose mi i ci il 

I I loro indiscriminata i dis|x n 
diosissini i prol i f i ' iazioni 

I continua I 

-letten 
J? iÌ»» «A*1 

«Un grazie 
a quei giovani 
che danno 
un bell'esempio 
agli adulti» 

Perché 
Mortillaro 
se la prende 
sempre e soltanto 
coni ferrovieri?» 

• I Se mbra che ci sia tanto 
da dire intorno ai giovani e 
si r ipetono spesso (rasi spia­
cevoli ma qualche volta an 
che bolle D altra parte in 
ogni individuo in ogni cam 
pò non e e tutto il bel lo o 
tutto il bnit lo pò ch6 e e 
sempre il rovese-.o della me 
daglia Intanto per pr ima 
cosa volgiamo lo sguardo 
I ammirazione e la gratitudi­
ne verso quella schiera d i 
adolescenti di giovani che 
por fortuna sono tanti e 
danno un beli esempio an­
che agli adulti Quesh ragaz­
zi generosi e altruisti dodi 
cano il loro tempo libero le 
vacanze e i pochi moment i 
in cui potrebbero riposare a 
chi ha bisogno d'ojuto d i ­
ventando volontari e. con 
tanta umiltà e modestia, 
vanno di casa in ca>a a rac­
cogliere quanto può essere 
utile per chi non ha nulla 
Putti noi che aspir iamo al 
bene di tutti i nostri simili 
s lo rznmoc i d i guardare un 
pò p.u in profondila in que­
sto «esercito» che combatte 
per la paco senza armi e 
con la sola lorza dell amore 
senza odio 0 senza guerre 
A marno questi giovani che 
hanno il compi to di prepa-
n r e un lu'uro migliore per la 
nosira cara Italia caduta tan­
to ni basso I uttavia amia­
mo anche quelli meno fortu­
nati ai quali mancano quei 
valori inorali manca la lede 
ed essi non hanno la (orza di 
difendersi dalcat l ivoconfor-
mismo di una e it ' iva com­
pagnia Amiamo e aiut iamo 
secondo le nostre personali 
possibilità queste (ragili po-
ve ro creature che nella loro 
debolezza sono siale coni 
volti n il i drog i in violenzo 
di ogni genere liberta esa­
gerata linguaggi scurrili 
cattiva educazione *.iutia-
mo chi ha bisogno di aiuto 
morale e materiale augu­
randoci che presto possano 
r i tornarci valori ven 

Giuseppina Di Pietro 
Roma 

«Perché 
si vuole 
distruggere 
la scuola di Stato?» 

faV Cara Unita 
c i r c i c inque anni fa m i 

senili molto colpita come 
persona e come invernante 
dal modo con cui Cirino Po 
micino in qualità di ministro 
della Funzione Pubblica 
trattò i nostri problemi con­
trattuali e ci additò ali op io 
mone pubblica come cate 
cjona di nessun valore da ta­
citare con una manciata di 
soldi ricavata dal v icnf ic io 
di altre cateQone di lavorato­
ri Riconosco che la nostra 
cateflona non si £ distinta in 
questi anni per proposte mi­
ranti ad elevare il livello di 
disunita dell insegnante pri­
ma d i quel lo economico 
anche perche non ha più 
sindacati che la rappresenti 
no validamente ed ufficial­
mente Le nuove forma/ ion i 
sindacali non sono ancora 
riconosciute Ma ora ch iedo 
-Cosa ha fatto ti signor Pomi­
c ino per elevare il livello d i 
questa categoria ai suoi oc­
chi cosi spreqevole' E i suoi 
col legl l i ministri del Consi 
glio del l Istruzione e del Te­
soro oltre «u col laboratori 
vari a quale posto nella qra 
dilatoria delle priorità han 
no posto la Scuola e i pro­
blemi dell istruzione e della 
formazione delle nuove î e 
neraziom'" Spenmentazio 
ni ventennali riforme butta­
l i 11 st i v a e hiarez^.. d i idee 
e serietà di prepara/ ione 
una infrastruttura d i spreco 
t o m e 1 Irsae che separa qli 
insegnanti dai collet;hi del 
MJnivcrsita i quali a contai 
lo con la ricerca viva do 
vr< b lx ' rn promuoverne e c u 
rame permanentemente 
1 iUtjiornamonto L elenco si 
po t rcb lx allungare ultenor 
mente fino i l i ult imo violen­
to r ip tus d i nslrut'urazione 
che in b i rba a tutte le le t^ i 
preeedentic i l io spirito del 
I i Costituzione distrucme la 
s< noia di stato pnvatiz/an 
dola e sulle b ìsi etiche sol 
tolmeale mira a farne pre-
\ed bilmente laute piccol'* 
future Tangentopol i o covi 
clientel in nel migliore eiei 
e ìsi 

Angela Mar ia Lombardo 
Pok mio (Firenze) 

• • C i ro direttore 
il sic; Mortillaro ha nlasciato 

un intervista ad un quotidiano 
romano sul lavoro dei li rro 
vien Sul senso dei suoi ap 
prez^dinenli tramite l Uni a 
vemei indirizzanti alcune os 
seriazioni Sono un quadro 
della Fs Spa la società di e ui 
Mortillaro e da pococondiret 
•ore l i certamente vero quello 
che afferma a proposito d« I 
«ruolo improprio- issi ^nalo 
alle ferrovie e al pubblico im 
pie^o nei decenni trascorsi f" 
in molti casi conH» sibile tn 
che il giudizio su un «sistern.i 
di occupazione che e risultato 
disastroso su una «politica 
del lavoro malsana» ed infine 
sui «lavoratori imposti- M t 
perché se la prende si-mprc t 
soltanto con i lavoratori e non 
con chi h^ scambiato lavoro 
con voti si e preoccupato sol 
tanto del suo potere e non h . 
reso produttivo quel lavoro' 
Come* ex presidente de 11 1 K 
deimeccaiiica sjpra che anni 
fa il trionfo dell automobile lu 
considerato una scelta di mo 
demita Ora vuol lar pass ire 
tutti per compl ic i ' P" mai stato 
disoccupato ti sic; Mortillaro7 

Quanti lavori ha rifiutato |>er 
chC li ha niudit iti ni i lsini 
Ciascuno pattili pure |x i i 
suoi e»rrori ma non solami ntt 
i lavoralon perche ,JIU I tboh 
Non e1* solo un proplem i di 
conti o di affari Comerr i che 
m a comunità sociale d a e 
ispirarsi anche a valori di soli 
daru-ta evitando naluralmen 
te di precipitare ne! dissesto 
economico lonero di ulteno 
re degrado della ste ss 11 onv i 
venza civile Kisultache sia tji > | 
tosi |*cr colpa dei la\oratori ' 
Chi co. ìandava len coni inda 
allora OÌ^RI e conserva i suoi 
privilegi Mortillaro £ ira que 
sti Chi bene o male ha co 
munque lavorato non ha co 
mandato e non ha qodulo di 
privilegi deve imece lasc t i re 
il lavoro Le sembra giusta 
questa disparita' liceo dovi 
I analisi e IimitaM e le tonelu 
sioni parziali In ot;ni caso 
sembra poco ,i Mortillaro aver 
mandato >ia TOmila addett i '£ 
vere> non sono lini'i sul lastri 
co Sono protetti dalla pensio 
I H M i sono andati ad iceri 
st< n 11 s< (n< r I di I sf t i ' I 
voro non i produrr» ! uc 
servi/i e risorse i contribuire 
ad un nuovo sviluppo de) P i-
se che sembra stia a e uore il 
condirettore delie K Spa 

Michele Scrpko 
Koma 
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• • Mar io Bontet t l dt Bus 
si Pescara («Wcjrfiido I ,iuti> 
n/zazione a precedere aliar 
resto de il on De I orenzo so 
no stati violati calpestandoli i 
diritti pm elementari della d i 
mocrazia* ) Salvatore Dì 
Genova di Salerno (*\A% \\ 
rende del T R 3 sono un episo 
dio della più compievsa OJM-
razione politica di ritorno al 
passato attivata da noli |XT 
s o n a c i fra ì pm compromessi 
con Tannenlopoli-) Ferruc­
ci'» Canni* di lonno { A o n 
condivido certi toni e u r l i 
espressioni di commento i 'e 
partite di c.ik io Lisciamo u 
BIOTTI ili sportivi usari parole 
come e union ile e prodtz 
ze balistiche *) Glauco Ma­
l tol t i di Pesaro («\( Il i sost m 
z i ini sono tro\ ito d m o r d o 
col Pds sulla minimum ta \ 
m ì si può I ire di UH I^IIO 11 
cendo tunzonare come si di 
\e il 'tsco e la Guardia di I i 
n in /a - ) Ade lmo Pale/JUi di 
staro Vicenza («Piccola nota 
/ ione per Martin 1//0I1 su i o 
me vive u n i pneola sezioni 
del Pds 1 lei la», qua 11 lui e 
ecc le* pachiamo aulolass in 
doci ali inizio dell anno l n 
compagno si e t itto carico d« I 
contatore dell i luce quale In 
altro d.i un contributo per i 
manifesti U ' 120 nula V t In 
abbiamo raciolto dur ink il 
v i a r i o illa festa di l-irtlo^n Ì le 
ìbbiamo mandate il Pds Chi 

e osa ne dici-1 on M irtin.izzo 
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